
 
domenica 13 novembre 2005 

congresso nazionale di acquariofilia 
“NATURA ACQUARIOFILA” 

 
SALA FELSINA 1  -  “Acquariofilia marina”: 

 
ore 10 –11 Alessandro Rovero  “Vasca di barriera: filosofie e metodi a confronto” 

Rovero ha 40 anni, abita a Torino ed è acquariofilo da quando aveva 10 anni. Ha al suo attivo numerosi 
articoli sull’allevamento dei coralli in acquario e molte conferenze. Nel 2005 pubblica “ABC dell’acquario 
marino di barriera” nella collana “I quaderni di hydra”. I suoi interessi spaziano dalla biologia ed ecologia 
delle barriere coralline che ama osservare come subacqueo, alla tecnica e la chimica dell’acquario di 
barriera.  

 
Ore 11,30–12,30 Giovanni Raimondi “Coralli in acquario” 

Giovanni Raimondi, 30 anni, biologo laureando con una tesi sull’allevamento e propagazione dei coralli in 
acquario elaborata in collaborazione con l’Acquario di Genova, è da oltre 5 anni l’acquarista responsabile 
del settore “Invertebrati marini” presso l’Acquario “LE NAVI” di Cattolica. Giovanni ha partecipato come 
relatore nel 2004 a Monterey al 6° IAC “International Aquarium Congress” con un intervento sull’acquario 
come strumento di salvaguardia delle specie marine. 

 
Ore 12,45 Premio “Natura acquariofila”, 1° edizione (sala Felsina 1) 
 
Ore 14,00 – 14,45 Ellen Thaler “Corteggiamento e cambio di sesso” 
Ore 15,00 – 15,45 Ellen Thaler “L’interazione tra pesci e coralli” 

Ellen Thaler è l’esperta mondiale del comportamento dei pesci, studiati per tutta la vita presso l’Università 
di Innsbruck. Ellen è autrice di numerose pubblicazioni e di tanti articoli apprezzati dagli acquariofili di 
tutto il mondo. Nelle sue relazioni parla di comportamento, di riproduzioni e di rapporti sociali. Ellen cerca 
di promuovere, in un mondo acquariofilo che esclude sempre di più i pesci dalla vasca di barriera, l’idea di 
acquario come ecosistema con pesci ed invertebrati insieme, proprio come in natura. 
 

Ore 16 – 17 Massimo Boyer “Ecologia della barriera” 
Massimo Boyer, 44 anni, è un biologo ed un subacqueo professionista che ha all’attivo migliaia di ore di 
osservazione della barriera. Massimo ha collaborato con l’Acquario di Genova, con l’Università di Genova, 
ed ora con ll’Università Politecnica delle Marche. E’ consulente di varie Università asiatiche e organizza e 
realizza spedizioni scientifiche attraverso la struttura “Darwineide”. Ha avviato a Manado (Sulawesi) un 
diving dove svolge attività didattica come guida e organizza Master Universitari. Gestisce il sito www.edge-
of-reef.com. 

 
Ore 17,30 – 18,30 Andrea Severati “Oltre i 300 litri: la progettazione di una vasca di 
barriera” 

Andre Severati, biologo, è uno dei cinque soci fondatori della PANAQUE di Capranica, il primo allevamento 
italiano di Discus. Nel tempo Andrea si è specializzato nella progettazione e nella gestione di impianti 
piccoli e grossi presso acquari pubblici e parchi tematici. Possiamo citare l’esperienza come progettista e 
curatore all’acquario “Le Navi” di Cattolica, l’esperienza di consulente nella progettazione del Life Support 
System del parco OLTREMARE di Riccione, la collaborazione nella ristrutturazione dell’Acquario Civico di 
Milano. Andrea è stato anche progettista della vasca per l’accrescimentoo dei coralli nella nuova sezione 
dell’Acquario di Genova. 
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“NATURA ACQUARIOFILA” 
 

SALA FELSINA 2  - “Acquariofilia Dolce”: 
 

ore 10 –11 Emiliano di Cicco “Terapie e profilassi delle patologie dei pesci d’acquario e del 
Discus in particolare.” 

Emiliano si sta laureando in Medicina Vetrinaria presso l’Università di Camerino, con una tesi sul 
fenomeno dell’immunità passiva durante l’allevamento larvale del discus. Da circa cinque anni sta facendo 
insieme al Prof. Giacomo Rossi uno studio sulle patologie che colpiscono i pesci d’acquario, ed è oggi uno 
dei più esperti ittiopatologi italiani relativamente ai pesci ornamentali. Collabora con l’allevamento 
Panaque e come consulente. Emiliano è acquariofilo da quando aveva 8 anni e non ha mai rinunciato alla 
grande passione che ha per le riproduzioni. 
 

Ore 11,30 – 12,30 Livio Leoni “Ciclidi nani, un mondo di sorprese” 
Livio Leoni, 36 anni, dopo la laurea in Biologia ha maturato molte esperienze sul campo come consulente 
della Regione Lombardia e come gestore di Riserve Naturali per conto del WWF. Livio combina da sempre 
esperienza acquariofila, cultura scientifica e una passione per la stampa specializzata ed ha maturato 
sempre di più l’idea che l 'acquario sia un piccolo ecosistema:  questo è il punto di vista che caratterizza la 
sua visione dell'acquariofilia e la sua attività di caporeddattore della rivista hydra. La possibilità di restare 
continuamente aggiornato su quanto succede nel mondo dell’acquariofilia e su quanto accade nella 
comunità scientifica, fanno di Livio Leoni uno degli autori più competenti ed apprezzati in Italia ed in 
Europa. 

 
Ore 12,45 Premio “Natura acquariofila”, 1° edizione (sala Felsina 1) 
 
Ore 14,30 – 15,30 Dario Fassini “La geografia della natura.Genere, specie, popolazioni” 

Dario Fassini è un giovane biologo che sta prendeno una seconda laurea in Biodiversità ed evoluzione 
biologica. La sua passione per la natura e per la vita acquatica in particolare lo sta portando verso una 
professione sul campo, forse  immerso nelle acque dolci tropicali a raccogliere, misurare e descrivere 
animali. Acquariofilo da sempre Dario coltiva la sua passione sfruttando il bagaglio di conoscenze che gli 
studi universitari gli hanno messo a disposizione: finiscono così nelle sue vasche anche ospiti inusuali come 
spugne e invertebrati d’acqua dolce. Dario ci accompagna in un viaggio affascinante, inusuale, alla 
scoperta dell tassonomia… ma non solo! 
 

Ore 16,00 –18,30  Francesco Nardelli, “Maestro di layout. Allestimento di una vasca di 
piante”.  Dimostrazione pratica. 

Maestro di layout è un titolo che la rivista hydra ha assegnato a Francesco Nardelli riconoscendo il grande 
talento e la sensibilità nell’allestimento di vasche di piante. La grande esperienza pratica maturata in questi 
anni ha permesso a Francesco di raggiungere un livello qualitativo assoluto, paragonabile a quello di 
Takashi Amano, che lo ha accompagnato nelle prime esperienze con le vasche di piante e con il quale 
Francesco ha collaborato a lungo. Gli acquari Zen, come qualcuno li chiama, sono il pretesto per esprimere 
un grande amore per la natura, un amore che ha accompagnato Francesco per tutta la vita, nella sua attività 
di conservazione (con un progetto sul rinoceronte di Sumatra seguito per sette anni) e nella sua attività 
acquariofila.  

 


